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Soddisfatto il capo di Sest, Michele Faggioli: «L'offerta ha convinto»
Il ministro D'Incà: «Avanti insieme». Donazzan: «La Regione c'è»

I sindacati pronti alla trattativa
«Salvare posti di lavoro e salari»
Kkidulugijal

I
l primo commento al ter-
mine dell'incontro al mi-
nistero dello Sviluppo
economico è quello

dell'amministratore delega-
to del gruppo Lu-Ve/Sest, Mi-
chele Faggioli il quale ieri ha
"festeggiato" il suo primo in-
gresso nei palazzi del gover-
no. «Sono contento», dice,
«perché il piano è stato ap-
prezzato da tutti. E poi non è
facile trovarsi a Roma con
tutti i sindacati nazionali e
provinciali e strappare un
plauso per il programma dir -

lancio presentato. Un piano
che vedrà il trasferimento a
Mel anche di alcuni uffici ora
nella sede di Limana. Stiamo
pure valutando come orga-
nizzare la mensa: abbiamo
visto infatti che è presente an-
che in Acc. Ed infine a Mel sa-
rà accolto il centro logistico
che stiamo studiando per
sfruttare al meglio gli spazi.
Ora attendiamo i prossimi ta-
voli per iniziare la discussio-
ne», dice Faggioli che confes-
sa di essere sereno in merito
alla trattativa sindacale.
Intanto, la "vecchia" Acc

chiuderà definitivamente i
battenti dal primo marzo. In-

fatti la produzione dei com-
pressori per il colosso Bosch
continuerà anche lunedì.
Con la chiusura dei porto-

ni cesserà per sempre la pro-
duzione di compressori non
solo a Belluno, o in Veneto,
ma in Italia. Ed è con ramma-
rico che sia i sindacati che lo
stesso assessore veneto Ele-
na Donazzan hanno eviden-
ziato questa realtà. Donaz-
zan ha rincarato ancora la do-
se contro il ministro Giorget-
ti per aver affossato il piano
Italcomp e «penalizzato il
comparto dell'elettrodome-
stico e la filiera del freddo»,
ha precisato ribadendo il mo-

lo fondamentale per la sal-
vezza di Acc sia del commis-
sario Castro che dei lavorato-
ri e del gruppo Lu-Ve che ha
scelto di investire. «Qui al Mi-
se», ha concluso, «festeggia-
mo la promessa che la Regio-
ne sarà sempre accanto a
questo stabilimento e al pro-
getto industriale con cui l'a-
zienda Lu-Ve, formata da
due famiglie entrambe italia-
ne ed una in particolare bel-
lunese, ha deciso di continua-
re ad investire».

I sindacati, se da un lato
plaudono a questo piano,
che tra l'altro è l'unico per sal-
vare Acc, e tirano un sospiro
di sollievo per l'arrivo di un
«compratore solido e italia-
no come Lu-Ve», dall'altro
chiedono al governo di met-
tere in campo gli ammortiz-
zatori e quanto serve per so-
stenere i lavoratori, sia quelli
che in due anni passeranno
alla nuova società sia quelli
che non saranno riassorbiti.

I segretari di Fiom, Fim e
Uilm si dicono pronti a tratta-
re non solo sul numero degli
esuberi ma anche sul fatto
che «Sest non intende avvia-
re il passaggio automatico
dei lavoratori alla nuova so-
cietà. Come sindacato», dico-
no, «chiediamo la tutela sala-
riale e normativa, cioè che
tutti gli operai passino alla
Sest con quanto maturato fi-
nora in termini di stipendio e
anzianità».

Invita tutte le istituzioni a
fare squadra come fatto fino-
ra il ministro per i Rapporti
col Parlamento Federico
D'Incà che segue da vicino
da tempo questa vertenza.
D'Incà ringrazia il gruppo
Lu-Ve «per aver accettato
questa sfida importante», ri-
conoscendogli «solidità e for-
te credibilità per il rilancio
della fabbrica di Mel». Auspi-
ca, poi, che il percorso di ac-
quisizione «sia accompagna-
to dalla sinergia istituziona-
le in raccordo con azienda e
commissario come fatto fino-
ra», sperando che a marzo si
faccia un altro passo avanti
verso l'acquisizione.
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